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SALE SODICO DI DNA AD ELEVATA PUREZZA

DNA-Na è un sale sodico di alta purezza dell’acido desossiribonucleico nativo,  una sostanza 
biologicamente attiva, estratta dal latte dei ganoidi (gonadi dello storione). 
Massa molecolare -270-300 kD
DNA-Na è una molecola polimerica, non tossica e non ha controindicazioni.
Polimericità e natività- sono caratteristiche importanti dell’ attività terapeutica del prepara-
to. L’attività riparativa e rigeneratrice del DNA-Na viene esplicitata su tutti gli organi e tes-
suti. Le molecole di DNA-Na penetrano all’interno delle cellule per pinocitosi. I nucleotidi 
che fanno parte di DNA-Na rappresentano la base strutturale per la sintesi di acidi nucleici 
nonché di cofermenti e cofattori di basso peso molecolare. La particolarità importante del-
le sostanze esogene contenenti nucleotidi è la loro capacità di accumularsi in cellule che si 
trovano in condizioni metaboliche estreme. Una buona parte delle molecole del preparato 
è in grado di superare le barriere DNAsi del sangue e dei tessuti e penetrare nella cellula 
allo stato polimerico, neutralizzando quindi il lavoro distruttivo delle DNAsi intracellulari.
Nella cellula viene stimolato il meccanismo che produce i fermenti ciclasi  responsabili della 
sintesi di nucleotidi ciclici, che sono collegati all’attivazione del metabolismo energetico 
intracellulare della sintesi e secrezione di varie proteine intracellulare. L’effetto immuno-
stimolante DNA-Na è legato alla sua capacità di attivare le cellule del sistema monocita-
rio-macrofagico. Attivando tali cellule aumenta l’attività funzionale del organismo contro le 
infezioni (batteriche, virali). Aumenta l’attività funzionale di tutti i comparti dell’organismo, 
stimolando la riparazione cellulare e la rigenerazione dei tessuti.  Riduce i sintomi dell’in-
fi ammazione, stimola la crescita dei tessuti di granulazione e accelera la pulizia e la cicatriz-
zazione delle lesioni infette. 
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